
 

⇒ DEMANIO FRAZIONALE DI BARIGAZZO [ID_USC 50 - COD_ARC  4_09] 
Nel Comune di Lama Mocogno è stato individuato il demanio frazionale nella località Boschi di Barigazzo a 
favore dei frazionisti.  
 
Con denuncia datata 12/04/1926 la speciale commissione dei rappresentanti della frazione di Barigazzo in 
Comune di Lama Mocogno afferma che da tempo immemorabile la generalità della popolazione esercitava i 
diritti di pascolo, legnatico e raccolta di prodotti del sottobosco sui “Boschi di Barigazzo”, localizzati 
nell’omonima frazione e costituiti soprattutto da terreni boschivi, solo in parte pascolivi e prativi. Nella stessa 
denuncia si afferma che questi diritti sono stati strenuamente difesi dalla frazione nel corso del tempo. 
Con atto notarile del 01/12/1623, epoca in cui tali terreni ricadevano nel Comune di Pievepelago, vengono 
fissati i confini entro i quali tali diritti potevano essere esercitati dagli abitanti della frazione. 
Passata in Comune di Lama Mocogno iniziarono i contenziosi con la citazione in giudizio della frazione di  
Barigazzo nei confronti del Comune, che aveva agito come se i terreni fossero di loro proprietà (citazione del 
19/06/1906). Con sentenza del Tribunale di Pavullo del 29/09-24/11/1922, confermata con Sentenza della 
Corte d’Appello di Bologna il 07/11/1927, vennero rigettate le richieste di riconoscimento della piena 
proprietà alla frazione di Barigazzo.  
Con sentenza 15/01/1929 venne tuttavia accolto il ricorso presentato alla Corte Suprema di Cassazione, con 
il riconoscimento dell’esistenza di un diritto di proprietà della frazione per una destinazione d’uso a favore 
della generalità degli abitanti della frazione stessa. 
Il 19/11/1936 venne predisposto un tentativo di conciliazione fra il Podestà e la frazione, mai approvato 
dall’autorità tutoria. 
 
A distanza di oltre mezzo secolo, ad avvenuto trasferimento delle funzioni amministrative alla Regione,  viene 
predisposta un’istruttoria, datata 05/03/1990, elaborata da Alessandro Dalla Casa, nella quale sono 
specificati i mappali del nuovo catasto che devono essere intestati al Comune come terreni da assoggettare 
ad uso civico a favore della frazione di Barigazzo. 
Approvata la relazione con Delibera di Giunta n. 1123 del 20/03/1990 e delibera di Consiglio n. 229 del 
19/12/1990, dato atto alla pubblicazione della stessa nei termini di legge (15/04/1991- 15/05/1991), viene 
emesso il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 567 del 30/07/1991 con il quale vengono 
assegnate a categoria A e vengono identificate le particelle del nuovo catasto su cui gravano i diritti di uso 
civico ed in particolare: 

 
 Foglio 52, mappali 3, 12 

Foglio 53, mappali 2, 3, 4, 7, 12, 20 
Foglio 55, mappali 1, 20, 21, 81, 84, 85, 90, 91, 92 
Foglio 61, mappali 6, 9, 28, 49, 50, 51, 63, 66, 92, 93, 129 
Foglio 62, mappali 205, 206, 222, 223, 224, 225, 228, 229, 230 
Foglio 63, mappali 13, 37, 38, 61, 68, 70, 79, 92, 99, 106, 107, 113, 115, 117 
Foglio 64, mappali 54, 102, 197, 198, 203, 205 
Foglio 68, mappali 4, 5, 9, 66, 106. 

 
Le operazioni demaniali per il Comune sono ancora APERTE ma è stato emanato il decreto di 
assegnazione di categoria che conferma gli esiti dell’istruttoria. 
 

 
 
NOTE DI CARTOGRAFIA SU CATASTO 2012: 
La cartografia è ottenuta identificando le particelle del nuovo catasto inserite nel Decreto di assegnazione 
a categoria del 1991. 
 
Le particelle del nuovo catasto sulle quali gravano gli usi civici sono: 
Foglio 52, mappali 3, 12 
Foglio 53, mappali 3, 4, 7, 12, 20, 25, 26 (25 e 26 sono insieme ex-2) 
Foglio 55, mappali 1, 20, 21, 84, 85, 90, 91, 92, 134, 135 (134 e 135 sono insieme ex-81) 
Foglio 61, mappali 6, 9, 28, 49, 50, 51, 63, 66, 92 (vedi alienazioni), 93, 246, 247, 313, 314 (313, 
314 sono insieme parte della particella ex-129, la restante parte probabilmente è stata alienata) 
Foglio 62, mappali 205, 206, 222, 223, 224, 225, 228, 229, 230 
Foglio 63, mappali 13, 37, 38, 61, 68, 70, 79, 92, 99, 106, 107, 113, 115, 117 



 

Foglio 64, mappali 54, 102, 197, 198, 203, 205 
Foglio 68, mappali 4, 5, 9, 66, 106 
 
Delle particelle alienate con Delibera di Giunta Regionale n. 4557 del 06/10/1992 sono state riconosciute 
ed eliminate solo la 246 e la 247 del foglio 61 (ex-129 parte). Al contrario non è stato possibile eliminare, 
in quanto non individuate nel catasto vettoriale attuale: 
- le particelle 125 e 126 del foglio 55 (ex-92b e 92c); 
- la particella 245 del foglio 61 (ex-129 parte). 

  
 


